
PROSSIMO TURNO (09/11/2008)

Calenzano-Castellarano

Carpi-Albignasego

Crociati -Suzzara

Este-Castellana

FERALPI LONATO-Comacchio

Mezzolara-V. Castelfranco

Russi-Castel S. Pietro

SALO'-Fiorenzuola

Verucchio-Santarcangelo

9a GIORNATA
Albignasego-Verucchio 2-1
Castellarano-Mezzolara sosp.
Castel S. Pietro-Crociati  0-0
Castellana-Russi 3-0

Comacchio-SALO' 0-3
Fiorenzuola-Calenzano 3-0
Santarcangelo-Este 1-0
Suzzara-FERALPI LONATO 2-2
V. Castelfranco-Carpi 1-1

COMACCHIO Alla fine il punteggio è
largo, e la vittoria meritatissima, per un
Salò che ha affrontato il pericolante Co-
macchio con il giusto atteggiamento
mentale: tanta concretezza, buona di-
sposizione tattica e lucida efficacia in at-
tacco. Chiuso il primo tempo sul 2-0,
sfiorando peraltro la terza rete, nella ri-
presa i benacensi sono stati spinti sulla
difensiva dal Comacchio che cercava di
ridurre le distanze portando attacchi a
ranghi quasi completi. Ma il Salò ha sa-
puto controllare con una certa facilità il
confronto, trovando anche la rete del
definitivo 3-0 con un bel diagonale di
Guardigli.

La cronaca si apre al 5’ col lancio di
Sarnelli per Melucci, il cui tiro cross fini-
sce largo. Al 10’, con la letalità del mor-
so di un cobra, il Salò colpisce per la pri-
ma volta, passando in vantaggio alla pri-
ma occasione. Lancio da centrocampo,
tocco di N’dzinga a prolungare per Ros-
si, liberatosi sulla sinistra dell’area ros-
soblù. Controllo, dribbling secco su Ar-
lotti mandato fuori tempo e sassata in
diagonale strepitosa verso il palo lonta-
no che non lascia scampo a Paterniti.

Al 17’ Sarnelli controlla male un bel
lancio di Lettieri in piena area. Al 18’
Quarenghi ci prova da fuori, ma alza la
mira. Al 26’ il raddoppio: cross chirurgi-
co dalla tre quarti di destra da parte di
Sberna, Rossi si piega e con un tocco in
torsione colpisce la palla: ne scaturisce
un pallonetto velenoso che coglie Pater-
niti fuori dei pali, battendolo per la se-
conda volta.

Al 27’ N’dzinga salta Lodi Rizzini, ma
conclude male. Dopo un minuto Piccoli
ci prova da fuori, ma Frigerio si allunga
in tuffo: sulla ribattuta si lancia Donati,
che spara nell’angolino alto, ma ancora
Frigerio è strepitoso a respingere in cor-
ner. Dalla bandierina, Sarnelli pesca Ca-
soni, libero a due passi, ma Frigerio ri-
sponde ancora. Al 29’ è ancora Rossi a
farsi pericoloso, mentre al 35’ Paterniti
in uscita nega la terza rete allo scatena-
to attaccante benacense.

Nella ripresa Baiesi manda in campo
Sabatini e passa a tre punte; il Comac-
chio sembra giovarsene ed il Salò si limi-
ta a rispondere in contropiede. Al 15’ Pa-
ghera chiama alla parata non facile Pa-
terniti al termine di una bella percussio-
ne ed un minuto dopo Melucci dal fon-
do serve Sabatini, la cui conclusione è
imprecisa. Al 17’ Quarenghi spreca un
contropiede solitario con un tiro vellei-
tario. Alla mezz’ora Di Fuzio trova lo
spazio per una bella conclusione raso-

terra sugli sviluppi di un corner, ma la
mischia davanti a Frigerio devia.

Al 31’, poi, Paghera tocca al centro
per Macchia, giunto a rimorchio: imme-
diata è l’apertura a destra per l’entrata
di Guardigli, che con un preciso rasoter-
ra infila la terza rete. L’ultimo brivido ar-
riva al 36’, quando Sabatini alza troppo
in scivolata un bel pallone servitogli da
Melucci.

Alessandro Bassi

le pagelle

La svolta «Abbiamo grandi potenzialità»

Suzzara (4-3-3) Portesi, Sanasi, Lampu-
gnani, Consoli, Napolano, Zanola
(23’ st Scarpato), Librizzi, Burzio, Ve-
nerini (30’ st Petriaggi), Spanu (38’ st
Colella), Sagna. (Caleffi, Antonioli, Bor-
ghi, Settembrino). All: Giunta.

Feralpi Lonato (4-2-3-1) Dutto, Rac-
cagni, Colicchio, Garegnani, Manno-
ne (23’ st Cherubini), Pellegrini, Fio-
rentini, Lorenzi (41’ st Da Riz), Grazia-
ni, Pedretti (17’ st Zanola), Pane. (Trec-
cani, Javorcic, Martinelli, Valotti). All:
D’Astoli

Arbitro Aversano di Treviso.
Reti pt 45’ Spanu; st 13’ Spanu, 28’ e

44’ Graziani
Note Giornata fredda e nuvolosa, terre-

no pesante, 350 spettatori circa. Am-
moniti Pellegrini, Librizzi, Lampugna-
ni, Sagna, Da Riz. Calci d’angolo 5-2
per la Feralpi. Recupero 2’ e 5’.

SUZZARA-FERALPI L. 2-2

Comacchio (4-3-1-2) Paterniti, Finar-
di, Arlotti (18’ st Di Fuzio), Lodi Rizzini,
Lettieri (27’ st Lo Nigro), Piccoli (1’ st
Sabatini), Casoni, Simoni, Sarnelli, Do-
nati, Melucci. (Finucci, Marandella,
Storai, Luciani). Allenatore: Baiesi.

Salò (4-4-2) Frigerio, Sberna, Ferretti, Le-
onarduzzi, Picardi, Guardigli, Scioli,
Sella, Quarenghi (21’ st Macchia), Ros-
si, (36’ st Longhi), N’dzinga. (Chimini,
Ruopolo, Fioretti, Colosio). Allenatore:
Zanoncelli.

Arbitro Della Valle di Albenga.
Reti pt 10’ e 26’ Rossi; st 31’ Guardigli.
Note Giornata di sole, terreno di gioco

in buone condizioni. Spettatori circa
500. Ammoniti: Finardi, Di Fuzio, Leo-
narduzzi e Sella. Calci d’angolo 7-1
per il Comacchio. Recupero: 2 ’ e 3’.

CLASSIFICA P.ti G V N P P.ti G V N P P.ti G V N P

Crociati 18 9 5 3 1
Fiorenzuola 17 9 5 2 2
SALO' 17 9 5 2 2
Albignasego 16 9 4 4 1
FERALPI L. 15 9 4 3 2
Suzzara 15 9 4 3 2

Calenzano 13 9 4 1 4
Castellana 12 9 2 6 1
Santarcangelo 12 9 3 3 3
Castel S. Pietro 12 9 3 3 3
Castellarano 11 8 2 5 1
Carpi 11 9 3 2 4

Este 9 9 2 3 4
Russi 8 9 1 5 3
Verucchio 7 9 2 1 6
V. Castelfranco 7 9 1 4 4
Mezzolara 6 8 0 6 2
Comacchio 4 9 0 4 5

Feralpi Doppio Graziani:
il bicchiere è mezzo pieno
Il pareggio in rimonta in casa del Suzzara è un importante segnale di risveglio

DUTTO 5,5 Prestazione al di sotto delle sue qualità.
In occasione del raddoppio del Suzzara respinge il
cross di Burzio sulla testa di Spanu.

RACCAGNI 5 Bocciato al secondo esame da terzino
destro: spesso spaesato, commette un’ingenuità sul
2-0, quando si lascia sfuggire Burzio sulla fascia.

COLICCHIO 5 Il giovane Spanu è una spina nel fian-
co che troppo spesso gli dà fastidio e lo induce ad un
grave errore sulla prima rete bianconera.

GAREGNANI 6,5 Rientra dopo due turni di assenza
e tiene a galla una difesa in giornata no svettando su
tutti i palloni alti e limitando gli spunti avversari.

MANNONE 6 Prestazione sufficiente sotto tutti i
punti di vista, anche se osa poco in fase di spinta.
Dal 23’ st Cherubini 6,5: entra quando la Feralpi va
all’assalto e dà un grande contributo sulla sinistra.

PELLEGRINI 6,5 Dà tutto per la squadra. Corre co-
me un matto per 90 minuti, fa gioco e non rinuncia
agli inserimenti nei pressi dell’area avversaria.

FIORENTINI 6,5 Ammalia il pubblico con una gioca-
ta di gran classe che meriterebbe il gol. Per il resto
gioca come sa. Con lui e Pellegrini a centrocampo è
tutta un’altra musica.

LORENZI 6,5 Si traveste da Franchi e gioca da attac-
cante esterno con buoni risultati facendo grande mo-
vimento e dialogando con i compagni. Peccato per il
palo colpito nel primo tempo. Dal 41’ st Da Riz sv.

GRAZIANI 7,5 Nel primo tempo sfiora il gol e danza
sulla trequarti, nella ripresa segna un gol da attac-
cante vero e decide il match con una punizione de-
gna di essere paragonata ad un’opera d’arte.

PEDRETTI 6 Gioca con grande volontà in un ruolo
non suo, mette in mostra una buona intesa con i
compagni ai quali offre assist invitanti. Dal 17’ st Za-
nola 7: il suo impatto sulla gara è devastante. Senti-
remo parlare ancora di questo talentuoso 17enne.

PANE 6 Tallonato costantemente da due volponi co-
me Lampugnani e Consoli, lotta come un leone per
la squadra ma deve essere più incisivo in zona gol.

SUZZARA Portesi 6,5, Sanasi 6,5, Lampugnani 6,5,
Consoli 6,5, Napolano 6,5, Zanola 6,5 (Scarpato 6),
Librizzi 6,5, Burzio 6,5, Venerini 6 (Petriaggi 6), Spa-
nu 7,5 (Colella 6), Sagna 6,5.

L’arbitro AVERSANO 5 Commette grandi e piccoli
errori, ammonisce troppo raramente e nega un rigo-
re netto alla Feralpi. La punizione che decide il ma-
tch sembra un po’ generosa.  bf

POGGIO RUSCO Il finale di partita è rovente e
l’atmosfera del dopo gara non è da meno. I dirigen-
ti del Suzzara, infuriati con il direttore di gara,
mettono in discussione la sua buona fede. Anche
Salvatore Giunta, tecnico dei mantovani, dopo
aver esternato tutta la sua delusione per l’esito
del match, ironizza sull’episodio incriminato: «Po-
tevamo vincere ma è venuta fuori una magia alla
Houdini: l’arbitro ha visto il fallo, io non ho questi
poteri paranormali...» Luca Boninsegna risponde
per le rime: «Mi viene da ridere. Penso che se aves-
simo fatto tre gol nel primo tempo non ci sarebbe
stato nulla da dire, ci siamo trovati sotto e abbia-
mo dimostrato tutto il nostro carattere conqui-
stando un pareggio meritatissimo».

Giancarlo D’Astoli, intanto, guarda al futuro
con ottimismo: «Essere riusciti a pareggiare que-
sta partita significa che abbiamo dentro qualcosa
di importante. Credo che questo pareggio sarà la
svolta che ci permetterà di cambiare marcia nel
prossimo futuro. Cosa non ha funzionato? Abbia-
mo fallito in più occasioni il gol del vantaggio e sia-
mo stati puniti per nostre disattenzioni. Guardia-
mo agli aspetti positivi e andiamo avanti, questa
squadra ha tutte le potenzialità per togliersi gros-
se soddisfazioni».

Capitan Garegnani concorda con il suo allenato-
re: «Non potevamo perdere altri punti. È un perio-
do sfortunato, ma abbiamo dimostrato di esserci,
perché rimontare qui non è da tutti». bf

La potenza e l’efficacia di Rossi sotto rete (archivio)

Il «segreto»
«In campo
con il giusto
atteggiamento»

FRIGERIO 7 La presa non è forse il suo forte, ma sui palloni
ci arriva sempre. Una grande parata su Donati, e diverse
situazioni difficili ben sbrogliate.

SBERNA 7 Preciso e tranquillo in fase difensiva, pericoloso
quando si porta in avanti o si esibisce in lanci millimetrici.

PICARDI 6 Qualche difficoltà a trovare la giusta posizione,
ma grandissima grinta e buon dinamismo.

SELLA 6,5 Un vero motorino, sempre in movimento. Buo-
nissimo in fase di copertura, nel conquistare i palloni e nello
sporcare le linee di passaggio, ma non molto propositivo.

FERRETTI 6,5 L’attacco del Comacchio non è abbastanza
pesante per metterlo realmente in difficoltà. Sempre tran-
quillo e sicuro.

LEONARDUZZI 6,5 Pochi problemi: la pressione del Co-
macchio è forte, ma la sua interpretazione della gara è sem-
pre di rilievo per sicurezza.

QUARENGHI 6 All’inizio rimane un po’ sulle sue, poi comin-
cia ad inserirsi pericolosamente come suo costume. Poco
preciso in diverse conclusioni. Gli subentra Macchia 6,5:
uno scorcio di partita in posizione di schermo davanti alla
difesa, con buoni risultati in copertura e la soddisfazione

dell’assist per il terzo gol quando si è spinge in avanti.

GUARDIGLI 6,5 Sempre positivo negli inserimenti, lanci al
laser a tagliare la difesa, movimento preciso in coperura. In
più, un bel gol in contropiede.

ROSSI 7,5 Una rete di potenza devastante e classe pura,
un’altra con un tocco astuto e velenoso. Assolutamente irre-
frenabile quando parte con la palla al piede. Gli subentra
Longhi (sv): uno spezzone di gara, troppo poco per un giudi-
zio.

SCIOLI 6,5 Molto lavoro oscuro al corpo e qualche inseri-
mento di un certo pregio.

N’DZINGA 6 Parte bene, un assist ed un gol divorato dopo
un gran dribbling in piena area. Poi prende una botta alla
testa e Zanoncelli decide di tenerlo negli spogliatoi. Dal 1’ st
Paghera 6,5, protagonista di alcune buone iniziative

COMACCHIO Paterniti 5,5, Lettieri 5,5, (27’ st Lo Nigro sv),
Finardi 5,5, Simoni 5,5, Arlotti 5, (18’ st Di Fuzio sv), Lodi
Rizzini 6, Piccoli 5,5, (1’ st Sabatini 5,5), Casoni 6, Donati
5,5, Sarnelli 6, Melucci 6.

L’arbitro DELLA VALLE 6,5 Partita tutto sommato facile,
non commette particolari errori.

le pagelle

COMACCHIO-SALÒ 0-3

POGGIO RUSCO Mezzo pieno. Se
Giancarlo D’Astoli osserva il bicchiere
della sua Feralpi non può che essere ot-
timista perché dalla trasferta in terra
mantovana giungono importanti segna-
li di risveglio ed il punto strappato al
Suzzara vale oro.

Il tecnico della Feralpi dovrà certa-
mente fare i conti con la «generosità»
sotto porta dei suoi e con qualche sva-
rione difensivo di troppo, ma può consi-
derare chiuso a Poggio Rusco il momen-
to negativo della sua squadra, capace
di risorgere là dove in molti sarebbero
sprofondati.

I biancoverdi giocano un primo tem-
po convincente al cospetto di una for-
mazione in forma strepitosa e dopo il
brivido per il gol annullato a Consoli ini-
ziano a tessere le proprie trame di gioco
con armoniosità. Ci vorrebbe, tuttavia,
anche un pizzico di cinismo in più, co-
me nell’occasione in cui Pane, a tu per
tu con Portesi, perde l’attimo buono
per la conclusione e permette il recupe-
ro alla difesa del Suzzara.

Un altro spunto di cronaca degno di
nota arriva a metà tempo. Fiorentini sa-
le in cattedra al 23’ conquistando palla
sulla trequarti e puntando l’area avver-
saria. Sul suo sinistro, però, Portesi è
prodigioso. Passa un minuto e Lorenzi
svetta in area: questa volta Portesi re-
sta pietrificato ma la sfera sbatte con-
tro il palo. Ci prova anche Pane, che pro-
tegge palla nel cuore dell’area e calcia
in diagonale, ma la sua conclusione sibi-
la a fil di palo.

Il Suzzara, nel frattempo, lotta su tut-
ti i palloni ed organizza repentini con-
tropiedi. Sul taccuino, però, le uniche
palle gol degne di nota sono un colpo di
testa fuori misura di capitan Lampu-
gnani e un’azione personale di Spanu
sventata con qualche affanno dalla re-
troguardia biancoverde. Il Suzzara sem-
bra destinato a cadere, prima o poi, ma
la Feralpi rimanda nuovamente l’ap-
puntamento con la rete ed il tiro fulmi-
neo di Graziani, nella circostanza servi-
to alla perfezione da Pedretti, esce di
un soffio.

La dura legge del gol, così, si materia-
lizza: Spanu va in pressing su Colicchio,
gli soffia la palla e s’invola verso la porta
di Dutto piazzandola nell’angolino. La
doccia fredda diventa gelata al 13’ della
ripresa quando Burzio fa ammattire
Raccagni e mette al centro una palla in-
sidiosa respinta da Dutto proprio sulla
testa di Spanu: 2-0.

La Feralpi, come a Noceto, schiaccia
il Suzzara nella propria metà campo e
prova a risorgere dalle proprie ceneri.
Portesi compie l’ennesimo miracolo su
Zanola e smanaccia in corner. Sugli svi-
luppi del calcio d’angolo Graziani risol-
ve una mischia in area e accende le spe-
ranze lonatesi, che si concretizzano a
un minuto dalla fine quando Pane con-
quista una punizione contestatissima
sulla linea dell’area. Graziani disegna
una parabola deliziosa che s’infila nel
«sette» e che... vale molto più di un pun-
to.

Bruno Forza

Nella foto d’archivio Ivan Graziani, autore ieri di
una decisiva doppietta, svetta in area di rigore

Salò Rossi è in versione «Mundial»
A Comacchio non c’è storia

COMACCHIO Mister Zanoncel-
li a fine gara si dice soprattutto
soddisfatto per l’approccio men-
tale dei suoi alla gara: «La parti-
ta - racconta - è stata interpreta-
ta bene; era necessaria un prova
di maturità, e questa è arrivata
su di un campo molto difficile.
Possiamo continuare nel nostro
buon momento. Abbiamo trova-
to il giusto approccio alla gara:
sapevamo di non poter concede-
re regali ad una formazione in
brutte condizioni di classifica,
ma non per questo meno insidio-
sa.

«Non a caso - aggiunge - nono-
stante avessimo avuto la possibi-
lità di chiudere la gara già nel
primo tempo, quando siamo an-
dati vicino al 3-0, nella ripresa
siamo stati per lunghi tratti sot-
toposti ad una forte pressione,
che ha tenuta ben viva la parti-
ta. Prendere un gol in quella fa-
se della gara avrebbe probabil-
mente significato riaprire il con-
fronto e rischiare. Basta poco,
in certi casi. Comunque siamo
riusciti a mantenere il controllo
e a trovare anche il modo di
chiudere definitivamente la ga-
ra». Una vittoria importante,
quindi? «Certamente: era im-
portante riuscire a mantenere
la continuità di prestazioni e di
risultati e il giusto atteggiamen-
to mentale, e questo è stato fat-
to. Devo fare i complimenti a
tutti, anche a quelli che non han-
no giocato».  a. bass.


